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S ono letteralmente volati 
questi dieci anni alla gui-

da di Castelnuovo Magra. Un 
percorso entusiasmante e di 
grande crescita personale. Un 
percorso fatto assieme alla 
nostra Comunita , superando 
tanti momenti difficili: dall’e-
mergenza migranti del 2015, 
con la preziosissima collabo-
razione della nostra Pubblica 
Assistenza, alle piu  recenti 
conseguenze delle guerre in 
Ucraina e Palestina, col rialzo 
dei costi di tutte le materie 
prime, passando -impossibile 
dimenticarla- per la pandemia 
da Covid 19.  
Dieci anni (2014-2024) inter-
vallati dal rinnovo delle ele-
zioni amministrative del 
2019. Un ricordo bellissimo 
per tutti noi: i Castelnovesi ci 
confermarono alla guida della 
Comunita  con ampio margine, 
sancendo una netta differenza 
tra il voto amministrativo e 
quello delle Europee, svoltosi 
contestualmente. Dieci anni 
volati via anche grazie ai tanti 
Castelnovesi che ci hanno aiu-
tato e sostenuto, attraverso 
Associazioni, Protezione Civi-
le, Comitati di frazione, oppu-
re -piu  semplicemente- con la 
loro operosita  individuale, 
con i loro suggerimenti e le 
loro critiche. Questa e  stata la 
nostra forza, quello spirito di 
iniziativa che abbiamo voluto 
coltivare in questi anni, con-
sapevoli che sia la risposta 
migliore che una comunita  
possa darsi per crescere unita 
e coesa.  
Lasciamo con alcuni risultati 
importanti a favore della cit-
tadinanza. Tra tutti, da segna-
lare: 
 la raccolta differenziatala 
che ha superato l’80%, con 
una conseguente riduzione 
dei costi a carico delle fami-
glie; 

 circa 800.000 € di interventi 
sull’acquedotto (via Provin-
ciale, via Corso, via Palvotri-
sia, via Montefrancio, ecc.) 

 gli interventi sul dissesto 
idrogeologico: piazza Quer-
ciola, frana della Carlotta, 
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Asilo Nido Zigo Zago:  
più efficiente   livello energetico 

e in grado di accogliere più bambini 

LA GIORNATA 
AL COMUNE 

G ia  intorno all’anno mille il 
regolamento dell’Abbazia di 

Cluny obbligava gli abitanti ma-
schi del territorio sotto la giuri-
sdizione abbaziale, a prestare 
una o piu  giornate di lavoro gra-
tuito, a beneficio di tutta la co-
munita . Questa forma di tassa-
zione dalle origini tanto antiche 
e illustri e  rimasta in auge anche 
nel nostro Comune fino a non 
moltissimi anni fa. Sono sicuro 
che molti si ricorderanno per 
aver sentito dire o per aver fatto: 
la giornata al Comune. 
Un obbligo che tutti gli uomini 
maggiorenni avevano nei con-
fronti della comunita  era appun-
to quello di prestare una giorna-
ta del proprio lavoro per siste-
mare o fare manutenzione alle 
opere pubbliche del Comune. Chi 
non poteva assolvere diretta-
mente a questo servizio pagava 
un’altra persona che svolgeva 
questo compito in sua vece. 
Era un sistema, questo, che oltre 
a tenere in buone condizioni le 
opere pubbliche come: strade, 
torrenti, canali, fontane, cimitero 
ecc, dava la possibilita  a chi era 
senza un lavoro di guadagnare 
qualcosa prestando la sua mano-
dopera a chi il lavoro lo aveva e 
percio  era impossibilitato a svol-
gere questo compito. 
Non voglio dire che la giornata al 
comune fosse il massimo delle 
aspirazioni per i giovani o per i 
disoccupati di allora, ma sicura-
mente a quel tempo svolgeva 
una funzione di socializzazione 
tra gli abitanti del Comune stes-
so, una presa di coscienza dei 
problemi reali e un intervento 
immediato e diretto alla loro 
soluzione. 
Nel 1959 in una settimana di 
lavoro eseguito per il mio 
“dovere” e per conto di alcuni 
parenti che me lo avevano co-
mandato e remunerato riuscii 
insieme ad altri a pulire le zanel-
le, gli scolatoi dell’acqua piovana 
e le fosse laterali di un bel tratto 
di via Palvotrisia.      
 

p.m. 

L unedì  4 marzo presso la 
sala conferenze del Cen-

tro sociale di Molicciara, l’am-
ministrazione comunale di 
Castelnuovo Magra ha pre-
sentato nel suo complesso 
l’intervento di ristruttura-
zione, ancora in corso, dell’A-
silo Nido Comunale Zigo 
Zago.  
– “I lavori di ristrutturazione 
del Nido sono cominciati da 
alcune settimane, e confidia-
mo di dare un’accelerata nei 
prossimi mesi, in particolare 
in estate, a struttura chiusa, 
così da interferire il meno pos-

sibile con lo svolgimento delle 
attività” -. Ha detto il Sindaco 
Daniele Montebello 
Le opere nei locali del Nido 
ammontano a 795 mila euro, 
totalmente finanziati 
nell’ambito del PNRR. “Gli 
interventi consistono in una 
ristrutturazione generale 
che punta a soddisfare l’effi-
cientamento energetico. 
Cambieremo tutti gli infissi 
così  da garantire la qualita  
termica dei locali, e tutti gli 
impianti di riscaldamento che 
saranno d’ora in avanti a pa-
vimento. Rifaremo anche i 

bagni e solo il tetto sara  la-
sciato così  com’e , essendo in 
questo caso gia  intervenuti 
negli anni scorsi”. 
L’opera di ammodernamento 
generale, che prevede miglio-
ramenti anche per lo spazio 
esterno, garantira  alla comu-
nita  castelnovese un Nido 
all’avanguardia capace di 
soddisfare ancora di piu  la 
domanda della cittadinan-
za. “Prevediamo anche l’am-
pliamento della superficie 
stessa del Nido, dove andre-
mo ad aggiungere due aule. 
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Dieci anni 
di impegno 
e passione 

PREMIO QUERCIOLA 2024 

T ra le manifestazioni annuali 
del Comune di Castelnuovo 

ve n’e  una ideata dal compianto 
assessore allo sport e turismo 
Federico Ricci: il “Premio Quer-
ciola”. Questo riconoscimento 
vuole premiare i Castelnovesi 
che si sono distinti nell’anno 
precedente per qualita  ed impe-
gno in ambito storico, culturale, 
sociale, ecologico e sportivo. La 
cerimonia si e  svolta il 20 dicem-
bre alle ore 18 nella sala consi-
gliare del Centro Sociale di Mo-
licciara. E  stata presenziata oltre 
che dal Sindaco Daniele Monte-
bello, dagli assessori Katia Cec-
chinelli e Gherardo Ambrosini. 

Le targhe assegnate sono state 
sette: sei individuali ed una di 
gruppo. Noi del giornale quiCa-
stelnuovo abbiamo avuto l’onore 
dell’apprezzamento che e  stato 
rivolto a tre nostri collaboratori; 
il presidente dell’Associazione 
omonima Giorgio Baudone, il 
segretario Pino Marchini e a Ro-
berta Petacco. Il primo, persona 
molto nota nelle politiche cultu-
rali, ex vicesindaco apprezzato 
soprattutto per l’impegno con il 
quale si adopera nella direzione 
del nostro giornale, nella colla-
borazione con l’Universita  del 
Tempo Libero e per l’impegno 
che dedica all’ Estate Castelnove-

se dove cura le serate cinemato-
grafiche che si svolgono in piaz-
za Querciola, e  amministratore 
in Castelnuovo Magra nel coordi-
namento nazionale Enti Locali 
per la Pace e i Diritti Umani di 
cui il nostro comune fa parte. Il 
secondo, non meno noto, oltre a 
collaborare da sempre con il 
giornale, e  un apprezzato favoli-
sta, scrittore di testi che trattano 
storie dell’ultima guerra con rife-
rimento anche alle battaglie par-
tigiane, narratore di vita quoti-
diana locale del nostro passato, 
alcuni suoi libri degni di nota 
sono: Castelnuovo in val di Ma-
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I l Comune di Castelnuovo Ma-
gra eredita dalla propria sto-

ria l’impegno morale di farsi 
Promotore di Pace, coltivando 
tutti quei valori storico-culturali 
che agiscono come strumento di 
crescita civile e come riferimen-
to positivo per la vita della co-
munita  intera. Da queste pre-
messe nasce il Concorso in for-
ma epistolare “Dillo a Dante”, 
quest’anno alla sua quarta edi-
zione. Il Concorso scade il 30 
giugno 2024 e la premiazione 
avverra  il 6 ottobre 2024 (per 
info: 349 4334203) 
 
REGOLE DEL CONCORSO 
Il motto e  “facciamo la pace nel 
quotidiano”. Il concorso infatti 
vuole spingere a una riflessione 

sulle tematiche della pace non 
soltanto come principio teorico 
ma come insieme di tutte quelle 
azioni, anche piccole e quotidia-
ne, che seminano buone pratiche 
e che aiutano a “sanare” i conflit-
ti.  
 
COSA OCCORRE FARE? 
La propria “epistola” puo  essere 
inviata usando una delle tre mo-
dalita : 
- tramite e-mail all’indirizzo atti-
vitaculturali@comune.castelnuo
vomagra.sp.it  
- tramite posta tradizionale 
all’indirizzo Ufficio Cultura pres-
so Biblioteca Civica Michele Fer-
rari Via della Pace 19033 Castel-
nuovo Magra (SP)  
- tramite consegna a mano pres-

so Biblioteca, nella cassetta ap-
positamente predisposta su cui e  
apposta la scritta DILLOADAN-
TE. 
 
A CHI È RIVOLTO? 
L’iniziativa e  gratuita ed e  rivolta 
a tutti: bambini, nonni, adulti, 
giovani e meno giovani e studen-
ti del nostro Istituto Comprensi-
vo.  
 
SCADENZA 
Le lettere, che non potranno su-
perare tre cartelle, dovranno 
essere scritte in lingua italiana o 
in lingua straniera con traduzio-
ne a fronte dovranno essere in-
viate in modalita  elettronica o 
tramite posta ordinaria o conse-
gnate direttamente entro il 30 
GIUGNO 2024 
 
PREMI 
Le lettere verranno vagliate in 
forma anonima da una giuria 
composta da rappresentanti del 
mondo delle Associazioni, della 
Scuola e della Cultura. Verranno 
attribuiti tre premi in base alle 
seguenti categorie: 
Premio “originalita ”. 
Premio “voci dal mondo” per 
una comunita  multiculturale. 
Premio “ricercatezza formale”. 

Dotando la struttura di nuovi 
spazi, riusciremo così  ad ac-
cogliere piu  richieste da parte 
delle famiglie oggi in lista di 
attesa, passando da poter ac-
cogliere 50 bambini, il nume-
ro che contiamo oggi, a 58”.  
Un servizio utile quindi per la 

comunita  e “uno degli inter-
venti piu  belli e importanti di 
questi anni di mandato poi-
che  si rivolge a quanto di piu  
prezioso abbiamo, i nostri 
bambini”, aggiungono Monte-
bello e Bonvini che concludo-
no ringraziando in particola-
re l’impresa aggiudicataria 

della gara di appalto. “Un gra-
zie sincero a Preve Costruzio-
ni S.p.a. di Roccavione, in pro-
vincia di Cuneo, che in queste 
settimane ha dimostrato 
grande sensibilita  e profes-
sionalita  portando avanti il 
cantiere ad asilo aperto, sen-
za ostacolare le attivita  didat-
tiche. Grazie inoltre allo staff 
del Nido, che anche in questa 
situazione ha dimostrato il 
suo grande valore”.  
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Asilo Nido Zigo Zago 

D a bambino ero affascinato dal cielo pieno di stelle. 
Piu  di una volta avrei voluto contarle, ma era una 

prova inutile, erano e sono rimaste troppe. 
Oggi, pur non essendone per nulla entusiasta, ho provato 
a contare le buche sulle strade del nostro Comune e di 
quelli limitrofi. Tempo sprecato e fatica inutile perche  ol-
tre ad essere tante si moltiplicano con una rapidita  incal-
colabile. 
Le cause di questo incessante “procrearsi” sono moltepli-
ci, le piogge diluvianti ma anche quelle modeste, il traffico 
veicolare pesante ma anche quello leggero, il gelo (scarso 
negli ultimi anni), gli interminabili lavori di interramento 
di cavi elettrici, telefonici e gli scavi per le riparazioni dei 
guasti alle tubazioni dell’acqua, del gas e delle fognature. 
 Ad ogni intervento sulla sede stradale dovrebbe seguire 
un adeguato ripristino dello strato d’asfalto, purtroppo, 
anche quando viene fatto, non viene eseguito a “regola 
d’arte”; cio  comporta un cattivo stato del fondo delle stra-
de che non si risolve con la risibile manutenzione, quando 
viene eseguita, dagli enti titolati a farla. 
Tutto questo per dire che nei giorni scorsi percorrendo 
con l’auto a modesta velocita  una delle strade disseminate 
di tante piccole e grosse cavita  per schivarne una serie ne 
ho “investita” una piuttosto profonda, con il risultato di 
danneggiare in modo irreparabile una ruota (gomma, cer-
chione, copri cerchione). 
Fortunatamente ho una vecchia auto munita ancora di 
ruota di scorta e me la sono cavata con una spesa minima 
dovuta alla sola sostituzione di quella danneggiata e rot-
tamata. Altrimenti non avrei saputo da chi farmi risarcire 
il danno: il Comune, la Provincia, l’ANAS o una delle tante 
ditte che eseguono i lavori stradali?  
Un episodio personale e di modesta entita  ma che potreb-
be capitare a tutti coloro, pedoni compresi, che percorro-
no le nostre strade, e le conseguenze potrebbero essere 
molto gravi. 
Un disservizio che puo  essere evitato eseguendo le manu-
tenzioni e gli scavi sulle strade in modo adeguato da parte 
di chi opera ed effettuando uno scrupoloso e puntuale 
controllo dei lavori da chi e  preposto a farlo.  
 

Pino Marchini 

A CONTAR LE STELLE … 
ANZI LE BUCHE 

INFRAZIONI SEMAFORICHE 
E ALTRE SEGNALAZIONI 

D al 1° gennaio 2024 al 31 marzo elevate contravvenzioni al 
codice della trada (infrazioni semaforiche) per un importo 

pari a 9.797,67 euro di cui solo 4.519 euro incassati alla data del 9 
aprile. 
Speriamo che questi soldi vengano spesi totalmente per tappare i 
buchi delle strade e/o per rinfrescare la segnaletica. 
A Colombiera ci sono due attraversamenti pedonali le cui strisce 
sono ormai invisibili, e anche gli STOP cancellati. 
Da molto tempo si segna “parcheggio selvaggio” in Colombiera e 
strade limitrofe: parcheggi davanti ai passi carrai, sulle strisce 
pedonali, in curva e sosta abusiva nei parcheggi riservati ai disabi-
li. 
“Chiediamo alle autorità preposte di fare dei controlli  più frequenti 
per  migliorare questa situazione anche perché in via Paradiso vi 
sono tanti  parcheggi quasi sempre vuoti.” ci hanno scritto. 

Caprignano e Colline del 
Sole; 

 la modernizzazione di tutta 
la rete di pubblica illumina-
zione con la tecnologia LED; 

 il completamento del mi-
glioramento sismico e la 
sistemazione dal punto di 
vista dell’antincendio di tut-
te le Scuole. Siamo, infatti, 
tra i pochissimi Comuni che 
possono essere orgogliosi di 
avere tutti gli edifici scola-
stici conformi alle piu  recen-
ti norme sismiche ed antin-
cendio; 

 la ristrutturazione, in due 
lotti, dell’asilo nido Zigo Za-
go, che passa da 40 a 58 po-
sti; 

 la ristrutturazione del Cam-
po sportivo comunale “T. 
Marchini”; 

 i lavori in corso presso Pa-
lazzo Cornelio per 930.000 
€; 

 l’affidamento in convenzio-
ne di alcuni immobili comu-
nali: Centro Sociale, ex Scuo-
la di Vallecchia, ecc. 

 il miglioramento delle con-
dizioni economico/
finanziarie del nostro Comu-
ne. 

Onorato di aver servito il no-
stro Paese ed orgoglioso di 
aver potuto rappresentare la 
nostra Castelnuovo, rivolgo 
un saluto affettuoso a tutti i 
concittadini, restando a di-
sposizione della Comunita  

Castelnovese che tanto mi ha 
dato in questi anni. 
 

Daniele Montebello 

(Continua da pagina 1) 

Daniele Montebello all’inaugura-
zione della bottega nel borgo 

Dieci anni di impegno e passione 

DILLO A DANTE 
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 BARBARA KINGSOLVER 
 

D urante un viaggio promozionale in Gran Bretagna la scrittrice 
ha visitato la casa di Charles Dickens con l’opportunita  di ri-

siedervi per una notte e mentre era seduta alla scrivania dell’auto-
re ha sentito una sorta di richiamo verso la possibilita  di dare cor-
po ad una storia ispirata al capolavoro “David Copperfield “. Da 
qui l’origine di “Demon Copperhead “ ( Edizioni Neri Pozza 
pagg.654 euro 22.00 traduzione di Laura Prandino ). 
Siamo negli Appalachi, nel sud degli Stati Uniti, terre di miseria ed 
abbandono di disoccupazione generalizzata, in cui gli oppioidi in-
seriti nella quotidianita  come unico possibile rimedio da disturbi 
fisici e mentali grazie alle strategie spietate delle case farmaceuti-
che stanno distruggendo le comunita . La storia pur ambientata sul 
finire degli anni novanta del secolo scorso presenta forti connes-
sioni con il momento attuale.  
Qui nasce Demon in una casa-roulotte da una madre drogata e 
senza il padre morto annegato qualche mese prima. Perdera  anche 
la madre causa overdose ad undici anni e seguira  la sorte riservata 
ai reietti come lui. Affidi segnati da violenze, disattenzione e disin-
teresse provocheranno un processo accelerato verso il confronto 
col mondo degli adulti di cui imparera  ben presto a doversi difen-
dere procedendo in un processo di formazione in cui trovera  il 
disincanto necessario alla sopravvivenza aiutato ed animato da 
uno spirito di indipendenza grazie al quale, in virtu  anche di un 
notevole quanto apparentemente improbabile senso dell’umori-
smo, costruira  una coriacea corazza praticamente imperforabile.  
Nel disordinato caos delle differenti condizioni ambientali trovera  
anche persone che potrebbero rappresentare soluzioni possibili in 
diverse direzioni, dallo sport al lavoro alle possibili amicizie, ma 
per una sorta di magia alla rovescia sembra sempre inevitabile il 
disastro. Eppure la speranza non lo abbandona mai e se pure tra 
tragedie e cadute qualche volta la luce sembra apparire, anche se 
lontano.  
Un terrificante atto di accusa contro una societa  che non si cura 
dei bisogni essenziali dei suoi componenti, in cui la prevaricazione 
disgustosa nei confronti dei deboli dimenticati se non sfruttati per 
essere cacciati verso margini che non permettono mai un possibile 
recupero segnano il cammino nel mondo di questo cocciuto lotta-
tore. Che sapra  forse trovare lo spiraglio giusto per la possibile 
realizzazione di se. 
Finalmente un romanzo degno di questo nome, del resto la tutela 
di Dickens e  la migliore garanzia, che puo  permetterci di allonta-
narci, almeno nella fantasia, dagli influencer con annesse intelli-
genze artificiali verso quella riflessione che sembra l’oggetto mi-
sterioso di questi nostri smagati tempi. “ Demon Copperhead” ha 
vinto il Premio Pulitzer 2023 per la narrativa ex aequo con “ Trust 
“ di Hernan Diaz . 

Q ualche tempo fa un’amica 
mi ha detto di aver visto su 

un libro di testo che ha per 
oggetto il design ed e  adottato 
nei licei artistici la foto della 
facciata del bar “Ovidio”, in 
piazza 1° Maggio a Colombiera. 
Mi ha incuriosito molto e ho 
pensato di chiedere maggiori 
informazioni ai proprietari del 
bar. 
E  stata l’occasione per una pia-
cevole chiacchierata con la si-
gnora Mara, che cerchero  di 
riportare qui. 
Mi ha raccontato che suo pa-
dre, Ovidio Morachioli, ha desi-
derato a lungo di poter aprire 
un bar, ed e  riuscito a farlo ne-
gli anni ‘60. 
Anche se il bar si e  sempre 
chiamato “Ovidio” era in realta  

intestato alla moglie, e nell’86 
e  passato alla figlia Mara, che e  
cresciuta tra casa e bar, e lo ha 
gestito con il marito Giuseppe. 
Insieme hanno visto da un os-
servatorio privilegiato i cam-
biamenti dello spazio circo-
stante e delle persone che han-
no frequentato e che tutt’ora 
frequentano il locale. 
La piazza Primo Maggio anni fa 
era un campo, in seguito 

espropriato dal comune e adi-
bito a parcheggio, fino ad arri-
vare all’assetto attuale. Hanno 
visto aumentare o modificare 
le case attorno e, purtroppo, 
chiudere alcune attivita  com-
merciali, un negozio di alimen-
tari, uno di frutta e verdura, 
una macelleria, la cui presenza 
rendeva piu  animata la piaz-
zetta. 
Mara mi ha raccontato che il 
bar e  stato un punto di ritrovo 
per tutti i ragazzi che ora han-
no dai 50 anni in su; i primi 
anni la stanza a fianco del bar 
era la sala del biliardo, poi so-
no comparsi i flipper, un juke-
box; attualmente ospita tavoli-
ni e sedie, e alle pareti fotogra-
fie e disegni che hanno come 
unico soggetto i Nomadi ed 

Augusto Daolio, per i quali Giu-
seppe nutre una profonda pas-
sione. Fuori trovavano posto, 
almeno in estate, un biliardino, 
una giostrina per bambini e un 
dondolo. 
Questo e  l’assetto che io ho 
trovato quando mi sono trasfe-
rita nella frazione negli anni 
‘80, e ricordo che il bar 
“Ovidio” e  stata la meta delle 
prime uscite “in autonomia” 

dei bimbi, che andavano orgo-
gliosamente da soli a comprare 
un gelato e a fare una partita a 
biliardino o a un videogioco 
appena installato. Noi mamme 
eravamo sicure che Giuseppe, 
che ha sempre avuto un debole 
per bambini e ragazzini, avreb-
be chiacchierato con loro e li 
avrebbe tenuti d’occhio. 
Attualmente il bar apre prima 
delle 6 e in inverno chiude tra 
le 18 e le 19, un po’ piu  tardi in 
estate; solo se vi sono concerti 
o incontri in piazzetta l’apertu-
ra si protrae.  Da tempo non ha 
piu  turno di chiusura, lavora 
tutti i giorni della settimana, 
anche grazie alla presenza in 
alcuni momenti della giornata 
dei figli Marianna e Matteo, 
con i quali e  stata fatta una so-
cieta . 
Ovviamente il requisito fonda-
mentale per condurre un’atti-
vita  come questa e  il piacere di 
incontrare persone, di stare in 
mezzo alla gente, e questo a 
Mara e Giuseppe non e  mai 
mancato. 
Solo alla fine abbiamo affronta-
to la “questione facciata”: qual-
che anno fa e  stato ristruttura-
to lo stabile, dal tetto alla fac-
ciata allo spazio esterno. L’Ar-
chitetto Mario Di Laudo, che ha 
progettato e seguito i lavori, ha 
proposto la facciata laterale, 
incontrando l’opposizione di 3 
componenti della famiglia su 
4 . Naturalmente ha prevalso la 
signora Mara, che ora ha la 
soddisfazione di sapere che il 
suo bar e  pubblicato in un libro 
di testo … e la curiosita  di sa-
pere come c’e  finito. 
 

Lucia Catani 

Quanta gioia. 
 
Quanti sogni conosce il vento 
quanti ricordi racchiude il mare 
quanti rimpianti nascosti 
nella sabbia bagnata 
quanti destini conosce il sole 
che splende alto nel cielo 
quante voci nelle gocce di pioggia 
che cade argentina sui tetti 
quanta musica nell' acqua che 
chioccola dalla fontana in giardi-
no 
quanto profumo nel glicine 
in fiore che adorna la casa 
quanta gioia nella giovane donna 
per il bimbo che porta in grembo 
e che presto nascerà portando 
sacchi di grani d’amore. 
 

Maria Alieta Serponi 
 

Menzione di Merito al 31° Con-
corso Letterario Internazionale 
di Firenze sul tema “Amore e 
Pace”. 

IL BAR OVIDIO 
È SUI LIBRI DI TESTO 

Una pagina del “Manuali d’arte - DESIGN” di Elena Barbaglio e Mario Diegoli 
che riporta la facciata del Bar Ovidio di Colombiera 
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Dopo un anno riapre la storica 

bottega alimentare del paese 

L a raccolta fondi legata alla riapertura della storica bottega del centro storico di Castelnuovo Magra, ha dato i sui frutti raccol-
ti 13 mila euro e oltre 200 donazioni. La bottega era chiusa da un 
anno. Da dicembre era partita la raccolta fondi promossa dall’Am-
ministrazione comunale unitamente a tutta la comunita  castelno-
vese. 
Venerdì  29 marzo la riapertura con la cerimoni auffucuale a cui 
hanno preso parte una moltitudine di amici e paesani, l’ammini-
strazione pubblica e tutti coloro che in questi mesi hanno dato il 
loro contributo. 
“Oggi è una bella giornata. La riapertura della nostra bottega non 

sarà solo utile per comprare il pane o il latte che manca, ma rappre-
senta una luce accesa in via Dante, nel cuore del nostro paese. Una 

luce che dà un po’ di speranza non solo a Castelnuovo, ma a tutti i 

piccoli paese che hanno un’anima e un cuore che manca in altri po-

sti, spesso nei grandi centri. Noi qui abbiamo un cuore e un’anima 
da difendere, e oggi lo abbiamo dimostrato così”, Daniele Montebel-
lo, sindaco di Castelnuovo. 

La sottoscrizione non e  stata chiusa e chi volesse ancora sostenere 
la causa, puo  farlo con un contributo libero sul conto intestato a 
Rosita Bellocchio IBAN IT54V3608105138278429078457, con 
causale “donazione bottega”. 
 
Il giornale si associa all’iniziativa con un contributo di 200 euro e  
augura alle due coraggiose imprenditrice, che il negozio prosperi e 
diventi anche un punto vendite del nostro giornale e che dia agli 
abitanti questa servizio. Auguri, dalla Redazione. 

Sta giungendo a conclusione 
l’intervento stradale in locali-
ta  Caprignano nel Comune di 
Castelnuovo Magra, finalizza-
to alla mitigazione del rischio 
idrogeologico e alla messa in 
sicurezza della viabilita , fi-
nanziato dal PNRR per 750 
mila euro complessivi. “Un 
cantiere importante per il 
nostro territorio, che ha ri-
guardato ogni fase di inter-
vento, dalla progettazione, 

alla ricerca delle risorse fino 
all’affidamento dietro gara di 
appalto – precisa il sindaco 
Daniele Montebello –. I movi-
menti franosi verificatisi negli 
ultimi anni, avevano reso 
prioritaria la necessita  di tro-
vare finanziamenti in tempi 
brevi, anche se i lavori, rive-
landosi piu  complessi del pre-
visto, hanno richiesto tempi 
di realizzazione piu  lunghi”. 
L’intervento ha previsto la 

realizzazione di due linee di 
micropali a sostegno di due 
fronti franosi differenti. “Uno 
sopra strada rispetto alla 
strada principale di Caprigna-
no, e uno sotto strada, per 
impedire frane sulla via prin-
cipale ed evitare che quest’ul-
tima, a sua volta, possa scivo-
lare a valle, come avvenuto in 
precedenza. In piu , abbiamo 
impostato un lavoro impor-
tante di regimazione delle 
acque, con l’obiettivo di lunga 
durata nel tempo”. 
Alla fine del cantiere manca-
no solo le opere di asfaltatura 
e di rispristino. “Sara  questio-
ne di poche settimane ormai, 
e potremo chiudere anche 
questo capitolo. Ci scusiamo 
per il disagio subì to dagli abi-
tanti della zona che hanno 
sopportato con grande pa-
zienza periodi di strada a sen-
so unico alternato, se non la 
totale chiusura al transito in 
alcune giornate, per consenti-
re i lavori di scavo. Mettere in 
sicurezza questo tratto di via-
bilita , l’unico che collega Ca-
prignano a Caprogano, nel 
Comune di Fosdinovo, era 
doveroso e assolutamente 
necessario”. 

STRADA DI CAPRIGNANO: MANCA 
POCO ALLA FINE DEI LAVORI 

.E  stata inaugurata questa 
mattina, sabato 24 febbraio, 
presso il Centro Commerciale 
La Miniera e alla presenza 
dell’Amministrazione Comu-
nale, la nuova sede operativa 
del gruppo comunale di Pro-
tezione Civile di Castelnuovo 
Magra. “Questo nuovo spazio 
permettera  ai nostri volonta-
ri, un piccolo nucleo di 15-20 
persone molto affiatate, di 
avere un luogo confortevole, 

per rinfrescarsi, lasciare i pro-
pri effetti personali o passare 
la notte tra un servizio e un 
altro – racconta il sindaco Da-
niele Montebello –. E  un rega-
lo per tutto l’aiuto dato in 
questi anni, un riconoscimen-
to che abbiamo voluto fare 
come amministrazione a tutti 
i volontari della Protezione 
Civile che prestano il loro 
tempo per un servizio così  
importante per la nostra co-

munita ”.  
La nuova sede e  stata scelta in 
modo strategico, scegliendo 
un fondo del centro commer-
ciale vicino alla Polizia Locale, 
da cui dipende la Protezione 
Civile e a cui fa capo la co-
mandante Marina Ricci. Lo 
spazio e  dotato di bagno con 
doccia e letti. “Ringrazio per-
sonalmente tutti i volontari, 
così  di grande supporto alla 
nostra amministrazione con 
attivita  di vigilanza e preven-
zione – continua Montebello –
. Personalmente non ho di-
menticato quanto fatto dalla 
Protezione Civile lo scorso 
ottobre, quando il nostro ter-
ritorio e tutta la Val di Magra 
e  stato colpito da un forte nu-
bifragio e il gruppo operativo 
e  riuscito a gestire e superare 
egregiamente l’emergenza. 
Con il loro prezioso contribu-
to gestiamo non solo le fasi di 
emergenza ma anche di pre-
venzione e sostegno insosti-
tuibili. Non sara  una sede de-
finitiva perche  il Comune ha 
in mente un progetto piu  
strutturato, ma e  gia  un buon 
inizio”.  

Rosita Bellocchio e Maria Aida Bibolini 
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A lle prossime elezioni dell'8-9 Giugno 
2024 sara  presente anche la nostra 

lista "CASTELNUOVO CIVICA": una lista 
formata non da rappresentanti di partiti, 
ma da cittadini democratici di diversa ispi-
razione ideate, culturale e politica, uniti 
dalla volonta  di realizzare il nostro pro-
gramma di rinnovamento per una gestione 
comunale piu  rispondente ai bisogni dei 
cittadini. 
Ho dedicato gran parte della mia vita ad 
attivita  non solo politiche ed amministrati-
ve, ma soprattutto sociali, seguendo con 
passione le associazioni del calcio, del ci-
clismo, della caccia e dell'ambiente. 
Chi vorra  condividere e sostenere questa 
lista, e  invitato a partecipare alle riunioni 
presso il point elettorale nel Centro Com-
merciale la Miniera. 
Questo il nostro programma: 
I) Una palestra adeguata sia per gli usi 
scolastici che per altri usi sportivi; 
2) Una migliore gestione e tutela ambien-
tale: spostamento dell'isola ecologica in 
zona meno abitata; interventi costanti di 
prevenzione e risoluzione del rischio idro-
geologico; messa in sicurezza sia del tor-
rente 
Bettigna che degli altri canali; lotta all’ab-
bandono dei rifiuti con installazione di 
nuove telecamere di videosorveglianza. 
3) Potenziamento dello sviluppo turistico 
del Comune: investimento per la valoriz-
zazione dei nostri borghi collinari, favo-
rendo lo sviluppo eno-gastronomico anche 
attraverso il turismo lento e sostenibile;  
"Le Strade del Vermentino"; l'introduzione 
della "Gran Fonda Ciclistica Colli di Luni"; 
adeguato utilizzo dei Palazzi Comunali siti 
nel Paese anche a fini turistici; realizzazio-
ne di percorsi attrezzati e creazione di un 
sistema organizzato per il tempo libero. 
4) Riorganizzazione della viabilita : attra-
verso l 'inserimento di sensi unici, marcia-
piedi, piste ciclabili, parapetti e pensiline, 
ecc.; la costante e periodica manutenzione 
delle strade. 
5) Potenziamento della sicurezza (con 
l’incremento della video sorveglianza 
all’interno della viabilita  Comunale) e del-
la protezione civile (adeguamento delle 
strutture e del servizio); 
6) Particolare attenzione alle problemati-
che di sostegno sociale efficiente con 
l‘introduzione del "Maggiordomo di Pae-
se" addetto ai servizi di assistenza domici-
liare e di sostegno alle famiglie; l'apertura 
di un Centro Diurno per gli anziani. 
7) La revisione totale e partecipata del 
PUC-200 I per adeguarlo alle finalita  di 
tutela ambientale e di valorizzazione del 
territorio, privilegiando il recupero dei 
manufatti storici, Ia ristrutturazione e Ia 
valorizzazione dell'esistente, assicurando 
la vita di relazione con la previsione e rea-
lizzazione di aree verdi, piazze, centri di 
ritrovo e di ricreazione, ecc .. 

C entrodestra per Castelnuovo si pre-
senta ai cittadini castelnovesi, orgoglio-

sa di rappresentare gran parte dei partiti 
politici che governano la Nazione. 
La coalizione formata da candidati di Fratel-
li d’Italia, Forza Italia, Unione di Centro e 
Nuovo PSI e  il riferimento della maggioran-
za degli elettori castelnovesi che nelle ele-
zioni politiche di un anno e mezzo fa, hanno 
determinato la vittoria del centrodestra. La 
nostra coalizione rappresenta l’unica e reale 
alternativa nel panorama politico del nostro 
Comune, che vedra  nostri avversari alle 
prossime amministrative ben tre candidati 
di centrosinistra. Il nostro e  un progetto 
nuovo, coerente e scevro da volti e logiche 
che hanno masticato la politica e il territorio 
comunale negli anni.  
La nostra lista e  composta da cittadini ca-
stelnovesi che si riconoscono nelle idee del 
centrodestra animati dalla voglia di miglio-
rare Castelnuovo Magra. 
L’assenza di progetti e iniziative degli am-
ministratori di centrosinistra uscenti, per 
troppo tempo ha relegato Castelnuovo in un 
colpevole ‘immobilismo doloso’, imprigio-
nandolo in una serie di problemi mai risolti, 
progetti mai realizzati, lavori non ultimati e 
iniziative mai sviluppate. 
Un territorio comunale sempre meno sicu-
ro, una viabilita  ai limiti del dissesto, il ver-
de pubblico sovente fuori controllo, la man-
cata realizzazione di una palestra attrezzata 
per la nostra scuola media, un’offerta cultu-
rale incentrata su mostre fotografiche e una 
scarsissima attenzione a giovani e anziani 
sono solo alcuni dei fattori che hanno spinto 
tanti cittadini a chiederci di rappresentare il 
loro disagio e costituire una reale alternati-
va a questa condizione. Il nostro program-
ma prevede iniziative e dispositivi per ga-
rantire una maggiore sicurezza per i cittadi-
ni attraverso una maggiore illuminazione e 
sorveglianza, il recupero del decoro urbano 
e il rilancio sostenibile dell’economia attra-
verso un nuovo sviluppo imprenditoriale, 
turistico e culturale facendo leva sulle tante 
potenzialita  ancora inespresse e le eccellen-
ze che gia  impreziosiscono il nostro comu-
ne. Uno sviluppo che affondera  le proprie 
radici proprio nella nostra storia, nelle no-
stre tradizioni e nelle nostre tipicita ; per 
questo, fra le altre cose, pensiamo all’esalta-
zione del nostro patrimonio enogastronomi-
co, alla completa valorizzazione della bellis-
sima “Valle dei Mulini”, alla creazione di 
centri diurni per giovani e anziani e alla 
creazione di un “Museo etnografico della 
Miniera”. Progetti sviluppati grazie alla no-
stra filiera amministrativa in Regione Ligu-
ria, nel Governo Italiano e nel Parlamento 
Europeo. Come gia  accaduto in tanti comuni 
della nostra provincia, da La Spezia a Sarza-
na a Lerici, siamo convinti che il futuro di 
Castelnuovo Magra non possa e non debba 
essere affidato alle stesse persone che han-
no determinato il suo malgoverno in questi 
anni e siamo determinati nel cambiamento. 
“Centrodestra per Castelnuovo” con Gian-
franco Andrei Sindaco: una scelta nuova per 
il futuro di Castelnuovo Magra. 

L a lista Uniti per Castelnuovo e  l’unica 
lista civica di centro sinistra, e  compo-

sta da persone appassionate, che vivono a 
Castelnuovo, capaci, molti volti nuovi e gio-
vani, che hanno deciso di mettere a disposi-
zione le proprie competenze per la nostra 
comunita , un gruppo che rappresenta un 
reale rinnovamento e proiezione verso il 
futuro ma in continuita  con la buona ammi-
nistrazione castelnovese.  
Alice Ambrosini, Andrea Baudoni, Sally 
Bertini, Diomira Cantergiani, Nicola De 
Marchi, Irene Malfanti, Luca Marchi, Greta 
Petacco, Loris Pietrobono, Luca Sergiam-
pietri, Stefano Spinetti, Giorgia Turini. Non 
e  facile sintetizzare il nostro programma in 
poche righe, ma ci sara  modo di spiegarlo 
ampliamente nelle iniziative future che 
organizzeremo. Abbiamo pensato a Castel-
nuovo nelle sue diverse dimensioni, Comu-
ne delle politiche sociali e della salute, Co-
mune verde, pulito e sicuro, sostenibile, 
Comune dei giovani, Comune della cultura, 
del turismo, della partecipazione… cercan-
do di dare risposta ai bisogni della nostra 
comunita  in un’ottica solidale ed inclusiva, 
dal sostegno al cittadino, ai bambini, ai gio-
vani, alle famiglie e alle Associazioni così  
preziose per il nostro Comune.   I quattro 
grandi piani per il futuro saranno: GRANDE 
PIANO DI DIFESA DEL SUOLO E SICUREZ-
ZA DEL TERRITORIO. Col cambiamento 
climatico e il dissesto idrogeologico, rite-
niamo fondamentale agire in questa dire-
zione, sono gia  stati investiti piu  di 2 milio-
ni e mezzo, si proseguira  con interventi gia  
finanziati e con la messa in sicurezza del 
Bettigna e con la parte del territorio sotto 
Aurelia, assieme al Canale Lunense. CAVA 
FILIPPI, IL PARCO DI TUTTI, IL PARCO PER 
TUTTI. Un grande parco pubblico per tutti: 
famiglie, bambini, nonni e accessibile a tut-
ti. Il disegno e  quello di sperimentare una 
gestione innovativa, inclusiva, nell’ottica di 
un progetto di integrazione pubblico-
privato, mettendo in rete il Centro per l’Au-
tismo, ASL 5, le Cooperative le Associazioni 
locali dedicate. PALAZZO CORNELIO: TER-
RA E CULTURA Il Palazzo diventera  il ful-
cro del rilancio del borgo, attraverso la rea-
lizzazione di un Centro per la Valorizzazio-
ne del Vermentino, con collaborazioni con 
Enoteca Regionale, Universita , i viticoltori 
locali, con spazi dedicati ad Esposizioni e 
sara  sede del Municipio con Sala Storica 
Consiliare, ufficio rappresentanza ammini-
stratori e apertura, in giorni dedicati, di 
uno sportello di servizi comunali di anagra-
fe e tributi. PIANO DI ASFALTATURA STRA-
DE Nell'ambito dei lavori pubblici e della 
manutenzione delle strade si puo  fare qual-
cosa di piu  rispetto agli anni passati, inve-
stiremo 400.000 € nelle asfaltature piu  
urgenti entro il 2024. Tra i punti del pro-
gramma ancora la valorizzazione della Val-
le dei Mulini, il potenziamento dei percorsi 
storici (Via Francigena, Via di Dante, Via del 
vino) e recupero di percorsi storicizzati 
(realizzazione di un percorso legato alle 
Miniere di lignite) 

L a lista RicominciAMO Castelnuovo – 
Marzio Favini Sindaco si pone l’ob-

biettivo di riportare Castelnuovo Magra al 
prestigio di un tempo, quando era uno dei 
comuni piu  apprezzati, attivi e dinamici 
dell’intera provincia. 
E  nostra intenzione partire dalla ricerca 
dei finanziamenti europei, che nella prece-
dente amministrazione Favini ha portato 
oltre 10 milioni di euro a Castelnuovo, 
finanziando opere terminate che oggi sono 
sotto gli occhi di tutti. 
Per il futuro invece e  nostra intenzione, 
partire dalla palestra della scuola media, 
dalla nuova isola ecologica fuori dall’abita-
to, dal parcheggio sotto il viadotto del cen-
tro storico, almeno un sottopasso per col-
legare la zona abitata alla piana sotto fer-
rovia e altre opere di primaria importanza. 
Vogliamo Investire piu  risorse e personale 
nelle strutture tecniche, garantendo una 
maggiore attenzione al territorio, alla ma-
nutenzione delle strade, alla pubblica illu-
minazione, alla pulizia ed al taglio erba 
programmato in giardini comunali, par-
cheggi, torrenti e cimiteri. Avviare un pia-
no di pulizia dei fossi e di cigli stradali an-
che con soluzioni innovative di collabora-
zione tra il comune e i privati proprietari. 
Ci impegniamo a rendere decorosi i nostri 
cimiteri, con una manutenzione program-
mata, la costruzione di nuovi loculi al pia-
no ed il recupero/messa in sicurezza delle 
cappelle funerarie nel centro storico. 
 I prossimi anni dovranno vedere il decollo 
dell’area ex-cava Filippi dove vogliamo 
prioritariamente realizzare un parco urba-
no di oltre 50.000 mq, accessibile dall’abi-
tato circostante.  Un parco grande, puli-
to, attrezzato con un lago fruibile per lo 
svago, per la pesca e per ogni altra attivita  
legata alla qualita  della vita. 
Vogliamo rafforzare il legame esistente tra 
il comune e le numerose associazioni di 
volontariato presenti su territorio, attra-
verso la creazione di organismi normativi 
tipo la consulta delle associazioni, previsti 
dal testo unico sul terzo settore (art. 55 
del D.Lgs. 117/2017) che consentono di 
concertare insieme la gestione di luoghi e 
spazi al fine di mettere insieme le esigenze 
di entrambi. Oggi l'associazionismo gesti-
sce molti spazi comunali. 
E poi altri obbiettivi saranno, incentivi per 
chi svolge attivita  agricola a livello im-
prenditoriale alla semplificazione delle 
norme urbanistiche per i singoli cittadini e 
per chi investe nel turismo e nell’ambien-
te. 
Ma i programmi restano carta straccia se 
non sono supportati da persone serie e 
capaci di realizzarli. 
Abbiamo costruito intorno a Marzio una 
lista civica di uomini e donne, fuori da lo-
giche partitiche, accomunati dall’amore e 
dalla passione per il nostro territorio. Vo-
gliamo davvero “ricominciare Castelnuo-
vo”, con la passione e l'impegno degli anni 
passati, la serieta  e la responsabilita  che 
guarda al futuro. 

I testi di questa pagina sono redatti delle single liste. L’ordine delle liste è alfabetico.  Al momento di andare in stampa la definizione dei  alcuni candidati sono ancora  da definire. 
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PREMIO QUERCIOLA 2024 

L ’Agenzia delle Entrate rife-risce che la tassa sulla 
spazzatura e  un tributo destina-
to a finanziare i costi relativi al 
servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti ed è dovuta da 
chiunque possieda o detenga a 
qualsiasi titolo locali o aree sco-
perte suscettibili di produrre i 
rifiuti medesimi, quindi, se 
non interpreto male, chi non 
produce rifiuti non dovrebbe 
pagare o pagare quelli real-
mente prodotti. 
Su qui Castelnuovo ho pubbli-
cato, negli anni, diversi articoli 
su questo argomento, sempre 
puntualizzando quanto sia ec-
cessiva la tassa rispetto al ser-
vizio prestato, che tutto som-
mato non e  male.  
In quello che ho scritto, oltre al 
mio pensiero, ho riportato le 
considerazioni e le lamentele 
di altri cittadini castelnovesi, 
molti di piu  di quelli che leggo-
no qui Castelnuovo e che non 
hanno altro modo di esporre le 
proprie proteste.  
A questo proposito il Sindaco 
Daniele Montebello ha indetto 
il giorno 7 marzo alle ore 18 
una riunione nella sede del 
Comune per spiegare come si e  
arrivati al nuovo sistema di 
tassazione dell’immondizia 
TCP (ex TARI). 
La presenza dei cittadini inte-
ressati e  stata di cinque perso-

ne, probabilmente si preferisce 
protestare o disquisire attra-
verso i Social che partecipare 
attivamente. Il Sindaco, pre-
senti gli assessori Marchi e 
Cecchinelli, ha chiarito come 
funziona la Tariffa Corrispetti-
va Puntuale e risposto alle do-
mande dei presenti. Infine ha 
concluso come ha poi riportato 
il giorno successivo sulla chat 
Info e Allerta Colombiera 
“Abbiamo inoltre chiarito che il 
minimo di vuotature assegnate 
(e addebitate a prescindere) a 
ciascun nucleo famigliare è sta-
ta una scelta necessaria per 
evitare, in fase di prima appli-
cazione, una corsa all'abbando-
no del rifiuto. In altre parole, 
abbiamo detto: "non serve evi-
tare a tutti i costi di esporre il 
mastello grigio, magari abban-
donando i rifiuti in giro, perché 
tanto una quota minima la ad-
debitiamo a tutti". In futuro si 
potrà, progressivamente, arri-
vare al famigerato "tanto met-
to fuori, tanto pago effettiva-
mente". 
Piu  che famigerato definirei un 
giusto tributo “tanti rifiuti pro-
duco tanti ne pago” come ap-
punto riferisce anche l’Agenzia 
delle Entrate. Per i trasgressori 
il Comune ha la possibilita  di 
applicare le sanzioni previste 
dalle leggi. 
Inoltre l’Amministrazione, in 

carica fino a nuove elezioni, si 
impegnera  a rivalutare il costo 
della Quota fissa riferita alla 
superficie dell’abitazione, che 
qualcuno ha definito “una tassa 
occulta sulla casa” e, infine, 
chiedera  ad Acam-Iren di ritor-
nare al pagamento della tassa 
in quattro rate anziche  le at-
tuali due.  
Pino Marchini  
Per uno spiacevole refuso tipo-
grafico la parte finale di (Sulla 
Tariffa Corrispettiva Puntuale-
(Repetita iuvant) 3 apparsa nel 
numero scorso deve essere 
letta come segue: ….Da un cal-
colo misurato su un lungo pe-
riodo ci risulta che la spazzatu-
ra della superficie delle abita-
zione  varia da 10 a 20 gr al 
giorno che moltiplicato per i 
giorni dell’anno da un totale di 
3,65/7,3 kg/anno. Quindi come 
si può vedere incide pochissimo 
sul totale dei rifiuti (428 kg/
procapite dati ACAM) ma mol-
tissimo nel pagamento della 
Tariffa, (da 76,20€ /anno per 
superfici di 100 mq a 114,31€ /
anno per abitazioni di 150mq, 
indipendentemente dal numero 
di persone che risiedono nell’a-
bitazione. Ecco perché il costo 
della Quota Fissa di 0,76210 €/
mq dovrebbe essere notevol-
mente diminuito. 

 
Pino Marchini 

Sulla Tariffa Corrispettiva Puntuale-Quater  

gra, un Berretto Pieno di Speranze, La Chioccia D’oro, e per ultimo 
Biciclette che Passione, Storia dell’Unione Sportiva Luni edito dall’As-
sociazione quiCastelnuovo. A Roberta Petacco, terza collaboratrice del 
giornale, e  andata la targa di riconoscimento per il suo interesse alla 
divulgazione storica e geografica del nostro territorio, soprattutto per 
le ricerche sulle antiche miniere di lignite della Colombiera. Ad Euro 
Mazzi, e  stato assegnato il premio per la minuziosa ricerca sulle anti-
che feste, (Festa del Bettigna ecc.) e su rari documenti che attestano 
la presenza di un Monte di Pietà sito in Castelnuovo di cui nessuno 
era piu  a conoscenza. Anche a Maurizio Federici, tecnico del Comune, 
e  stata consegnata una targa che ha premiato il suo interessamento 
nello studio della toponomastica del nostro circondario, con conse-
guente pubblicazione di un libro molto interessante. E  stato assegna-
to, per il secondo anno consecutivo, il premio al gruppo di simpatici 
ciclisti “alle nove se non piove”, perche  con il loro costante impegno di 
volontariato, hanno reso fruibile a tutti la strada che percorre la Valle 
dei Mulini del torrente Bettigna. A Nicolo  Vizziello, un bel sorridente 
ragazzino di dieci anni e  andato il premio perche  ha portato fuori dai 
confini nazionali le nostre bandiere, vincendo una gara di Hip Hop, ha 
meritato la partecipazione ai mondiali in Polonia.  
Questo ultimo premio ha dato un ulteriore sprint di vivacita  e fre-
schezza ad una serata molto ben riuscita ed apprezzata da tutti i pre-
senti. Complimenti ai vincitori!  

GIRO’ 

(Continua da pagina 1) 

C hi non si ricorda di Carosel-lo? Noi che siamo un po’ piu  
grandi lo conoscevamo e forse 
anche i giovani perche  senz’al-
tro abbiamo raccontato loro 
quanto ci divertivamo nel se-
guirlo. Da bambini, dopo aver 
cenato, era l’unico spettacolo 
che ci consentivano di vedere. 
Per questo ci affrettavamo a 
mangiare e poi via di corsa a 
prendere posto davanti alla tele-
visione. Eravamo rapiti nel sen-
tire la magica musichetta che 
faceva aprire i siparietti di un 
ipotetico quanto per noi meravi-
glioso palcoscenico. Gli spot 
pubblicitari erano cinque e tutte 
le sere cambiavano. Molti erano 
interpretati da personaggi come 
“Miguel son mi”, cartone anima-
to impersonato da un sonnac-
chioso messicano che si sveglia-
va dalla siesta solo se Carmensi-
ta, la sua fidanzata, gli porgeva 
un caffe . C’era anche “Calimero 
pulcino nero ”che era lavato con 
un miracoloso sapone che lo 

faceva ritornare candido dopo 
che si era sporcato durante le 
sue numerose avventure nel 
pollaio. Che dire poi del centu-

rione “Caio Gregorio” che spon-
sorizzava una marca di filati e 
che battendosi il petto dichiara-
va di essere “er meio del preto-
rio”. Belli e divertenti erano pu-
re: Maria Rosa, Giò Condor, Bab-

but, Figliut e Mammut e molti 
altri ancora. Non meno spassosi 
erano pure i caroselli con attori 
in carne ed ossa e uno dei piu  

simpatici era 
quello di Mar-
cellino che 
interpretava 
le scenette 
per la pubbli-
cita  dell’Orzo 
Bimbo. L’atto-
re protagoni-
sta era un 
bambino di 
tre anni, con 
un caschetto 
di capelli 
biondi, gli 
occhi azzurri 
furbissimi che 
svegliandosi 

presto la mattina ne combinava 
di tutti i colori. Giocava prepa-
rando scherzi ai suoi genitori 
ancora addormentati, mettendo 
a soqquadro la casa, arrampi-
candosi dappertutto per poi 
finire, al termine dello spot, 
dentro un’enorme tazza di  Orzo 
Bimbo da dove emergeva sorri-
dendo rivolgendosi verso il pub-
blico e leccandosi la schiuma 
d’orzo dalle labbra soddisfatto. 
Quel bambino così  simpatico e 
vitale in realta  si chiamava Da-
vid Reggioli. Era nativo di Prato, 
ed era arrivato in televisione 
perche  la sua nonna, conscia 

dell’indole sbarazzina del suo 
nipotino, penso  bene di iscriver-
lo, era il 1969, ad un concorso 
pubblicitario che si teneva a 
Firenze dove poi fu scelto ed 
ottenne un bell’ingaggio. Dopo 
tre anni di suoi spot divertenti, 
per ragioni di mercato, la tra-
smissione ed il regista da Firen-
ze si spostarono a Milano e per 
questo motivo David non pote  
piu  seguire la troupe televisiva, 

troppo lontana dal suo paese 
dove di lì  a poco, compiendo sei 
anni, avrebbe dovuto iniziare la 
scuola elementare. Così  termino  
la bella avventura del bimbo in 
tazza. Tuttavia il nomignolo di 
“ORZO“ gli e  rimasto addosso 
come una seconda pelle anche 
ora che e  diventato un uomo.  
Di questa cosa David non se ne 
fa un cruccio, anzi gli piace per-
che  lo vive come un segno iden-
tificativo, un qualcosa che fa 
parte ormai della sua personali-
ta . Anche da grande ORZO e  una 
persona frizzante, un po’ irre-
quieta, cui piace recitare, tanto 

che nel teatro del suo paese, 
Prato, ha fatto parte di una com-
pagnia di mattacchioni della 
quale faceva parte anche Fran-
cesco Nuti e che da buoni tosca-
ni si divertivano con una pun-
gente satira. Ha cambiato spesso 
lavoro, a causa del suo spirito 
libero e schietto, comunque e  
sempre stato apprezzato per la 
sua professionalita  e franchezza. 
La vita gli ha concesso tante bel-
le esperienze, ma anche alcune 
che lo hanno formato nel carat-
tere e molto provato. Nonostan-
te cio  non ha mai smesso di fare 
volontariato e di impegnarsi nel 
sociale. La sorte qualche anno fa 
lo ha spinto in quel di Castel-
nuovo Magra, dove trova l’amo-
re e tante amicizie. Da quasi die-
ci anni e  presidente della Pro 
Loco del nostro paese, anche se 
presto ORZO sara  alla scadenza 
del suo mandato e si dimettera  
perche  lui crede nel cambia-
mento e nell’accettazione di 
nuove idee per una giusta com-
petitivita  nelle associazioni. No-
nostante cio  promette di dare il 
suo aiuto e la sua esperienza a 
chi gli chiedera  un consiglio. 
E bravo questo toscanaccio che 
mi ha raccontato di slancio mol-
to della sua vita anche senza 
conoscermi! Nonostante non sia 
piu  un ragazzino, sprizza simpa-
tia ed entusiasmo da tutti i pori 
ma la cosa che piu  colpisce di lui 
e  il suo sguardo franco, di perso-
na che sa quello che vuole senza 
compromessi. 

Graziella Giromini.   

ORZO 
Quando c’era  Carosello. “La leggenda di Orzo Bimbo” 

David Reggioli oggi 
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I l personale della societa  Ge-stioni Locali srl, incaricata dal 
Comune, sta procedendo alla 
posa in opera delle nuove tar-
ghette di numerazione civica. 
Termineranno il lavoro durante 
l’estate. 
Colgo l’occasione di questo spa-
zio su Qui Castelnuovo per un 
ulteriore chiarimento rispetto 
alle modalita  di apposizione dei 
numeri. 
Abbiamo compiuto questa scelta 
sulla base delle molte segnala-
zioni di famiglie, imprese, comi-
tati di frazione, relative alla diffi-
colta  ad essere individuati da 
parte di postini, corrieri e mezzi 
di soccorso. I rallentamenti oc-
corsi in occasione di un soccorso 
in localita  Colline del Sole, nell’e-
state del 2021, a causa dell’im-
possibilita  di individuare veloce-
mente l’indirizzo da raggiungere, 
ci ha spinto -definitivamente- a 
procedere in questo senso. 

Con l’aggiornamento del 2018, 
da parte di ISTAT, delle 
“istruzioni per l’ordinamento 
ecografico”, e  diventato obbliga-
torio numerare qualsiasi accesso 
degli immobili che si affacci sulla 
viabilita , compresi passi carrabi-
li, portoni di servizio, accessi a 
cantine, ecc. Perfino i lotti di ter-
reno vuoti, ma edificabili, sono 
soggetti alla numerazione. 
Puo  apparire ridondante e com-
plicato, ma in realta  la normativa 
ha una logica ben precisa: piu  
numeri apponiamo oggi, piu  in 
futuro, anche in caso di fraziona-
menti di immobili, nuove edifica-
zioni, cambi di destinazione d’u-
so, ecc. la nuova numerazione 
rimarra  stabile, evitando di do-
ver utilizzare le lettere (A, B, C…) 
o gli avverbi (bis, tris, quater…) 
che tanta confusione hanno ge-
nerato negli ultimi anni. 
Ancora pochi chiarimenti: 

• con l’apposizione di piu  civici 

sullo stesso immobile, nulla 
cambia dal punto di vista 
tributario (nessuna nuova 
imposta); 

• il numero civico della propria 
abitazione va individuato con 
l’ingresso principale; 

• non e  necessario aggiornare i 
documenti (carta d’identita , 
patente, ecc.); 

• per le comunicazioni della 
variazione di indirizzo occorre 
provvedere ai propri fornitori 
“privati”: banche, assicurazio-
ni, riviste, fornitori di elettrici-
ta , di gas, di telefonia, ecc. Per i 
fornitori di servizi “pubblici” 
provvedera  il Comune: ASL 5, 
Acam Acque e Ambiente, mo-
torizzazione, ecc. 

Per ogni chiarimento contattare: 
0187/693843 – 813. 
 

Il Sindaco 
Daniele Montebello 

Nuova toponomastica e numeri civici MARGARETE ZIEGLER 

R icordo perfettamente la prima volta che ho messo piede 
nella redazione del nostro periodico. Mio marito, allora 

insegnante della Scuola Media, mi incarico  di consegnare, al 
giornale, un articolo che riguardava la scuola.  Il direttore Piero 
Albertosi era seduto dietro la scrivania nel suo minuscolo uffi-
cio all'angolo tra Via Gallico e Via della Pace, era imbacuccato 
con sciarpa e berretto perche  nell’ufficio non c’era riscalda-
mento. Mi ricevette con la sua consueta gentilezza. Parlammo 
un po’, tanto per conoscersi, e dopo po’ mi invito  a scrivere 
qualche articolo e da lì  inizio  la mia collaborazione. Cominciai 
con una rubrica intitolata "Donne venute da lontano" una seria 
di interviste a donne straniere che vivevano e lavoravano nel 
nostro comune.  
In seguito mi occupai delle attivita  delle associazioni di volon-
tariato di Castelnuovo: AVO, Auser, Amici del Giaco , Volta la 
carta, AVIS, Musica e Solidarieta , Bookcrossing (scambio di li-
bri) e Donatori di Musica- una quantita  sorprendente nella 
realta  castelnovese. Piccole associazioni ma efficaci e tutte so-
stenuti da tanti volontarie e volontari! Non sono mancati gli 
incontri con persone di grande talento: Graziella Giromini che 
ha restaurato le vetrate della chiesa, lo scrittore Claudio Co-
lombi autore del libro “La Bibbia di Kolbrin”, Carlotta Ferrari, 
nota compositrice di fama internazionale, ma ho incontrato 
anche molti artigiani che eccellono nei loro mestieri e che con 
noi hanno condiviso esperienze e capacita  per il bene di tutti! 
Avrei voluto continuare le interviste ai nostri preziosi sponsor, 
senza i quali il giornale non potrebbe esistere. Incontrarli mi 
ha permesso di scoprire persone che hanno dedicato una vita 
alle loro attivita . Realta  storiche del territorio castelnovese. 
Intervistai i 12 africani immigrati che 10 anni fa furono asse-
gnati al nostro comune; alcuni di loro rivisti dopo anni si ricor-
davano ancora della generosita  spontanea dei cittadini nell’of-
frire loro assistenza, ma anche vestiti, mobili e biciclette. 
Castelnuovo e  un comune piccolo ma ricco di energie e ed ini-
ziative. Me ne sono resa conto sfogliando la raccolta dei giorna-
li rilegati in preziosi volumi, che raccontano cronache ed eventi 
trentennali, da "Castelnovo Oggi" a “quiCastelnuovo”.  
Abbiamo pianto quando e  mancato lo storico direttore del gior-
nale Piero Albertosi, ma siamo andati avanti. 
Adesso io abito in un altro comune e quindi ho pochi contatti 
con l'ambiente di Castelnuovo. Mi mancheranno i contatti con 
le persone, i fatti e le vivaci riunioni di redazione. Ma seguiro  a 
distanza con interesse e simpatia! 

Margarete Ziegler 
 

Cara Margaret tutti i componenti della Redazione del nostro pe-

riodico ti ringraziamo per la lunga, Instancabile e fattiva colla-

borazione. Rispettano la tua decisione ma mancherà molto la 

tua presenza. 

Gli amici di quiCastelnuovo 

M ercoledì  17 aprile sono stato testimone di un 
episodio surreale. Erano circa 
le otto e un quarto del mattino 
e percorrevo la via Aurelia in 
auto in direzione Carrara: il 
traffico era rallentato e si stava 
formando una lunga coda di 
auto. Arrivato all’altezza del 
Caffe lotto ho scorto una mac-
china in panne e una signora 
disperata. All’auto, nel tentati-
vo del conducente di fare un’in-
versione di marcia, aveva cedu-
to il semiasse e la ruota ante-
riore sinistra completamente 
piegata, impossibile muovere 
la macchina. Peggio sarebbe 
stato se l’auto fosse stata in 
movimento. 
Dall’auto, ferma per la coda, ho 
chiamato i vigili di Castelnuovo 
per informarli dell’accaduto, 
ma una voce gentile mi ha ri-

sposto dicendomi che i vigili 
erano gia  sul posto e che stava-
no parlando con la signora. Ho 
ringraziato ma non ero soddi-
sfatto della risposta: la signora 
era vicina all’auto in panne e di 
vigili io non ne ho visto, altri-
menti non avrei telefonato. Ho 
proseguito per la mia strada 
nella convinzione che il tutto si 
sarebbe risolto nel giro di poco 
tempo. 
Dopo poco meno di un’ora so-
no tornato da Massa e con mia 
sorpresa l’auto era ancora in 
mezzo alla strada . Da lontano 
ho scorto il pianale di un car-
roattrezzi, ma nessun vigile, 
carabiniere o agente di polizia 
stradale: a dirigere il traffico, 
dal lato verso la stazione di 
Luni la povera signora, vistosa-
mente impacciata nello sbrac-
ciare a dirigere il traffico, e 

dall’altro lato sorpresa nella 
sorpresa Gherardo Ambrosini, 
ma non in veste di ex Assessore 
comunale, ma come semplice 
cittadino, anche lui a sbracciare 
per dare indicazioni agli auto-
mobilisti. Ambrosini abita pro-
prio lì . 
Possibile che Carabinieri, Poli-
zia Stradale e Polizia Locale 
fossero tutti impegnati?  
Surreale e incredibile!!!! 

A.C. 

L e indicazioni ISTAT sono nor-
me, quindi non sono legge e 

come tali possono essere ignorate 
o interpretate. Comunque se fos-
sero obbligatorie numerare tutti i 
cancelli, come questo e molti altri 
sul territorio, che protegge un 
chiusino e che non diventerà mai 
un passo carraio ci sembra un’as-
surdità.  
Incaricati del comune almeno i 
primi giorni avrebbero dovuto 
controllare l’operato della ditta 
incaricata di porre in atto la nuo-
va numerazione. 

Cose surreali e incredibili 

 Gherardo Ambrosini si improvvisa vigile urbano! 

Le immagini  sfuocate sono frammenti della registrazione della telecamera di bordo.  

IL CHIUSINO COL 
NUMERO CIVICO 
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LA LEGGE CONTRO LE CHIAMATE 
TELEFONICHE ROBOTIZZATE 

U n tribunale federale del Montana (USA) ha multato di 9,9 milioni 
di dollari un uomo ritenuto responsabile di aver causato migliaia 

di chiamate robotizzate illegali e fraudolenti. 
Buone notizie, ma accadono in altri paesi. La persona giudicata colpe-
vole, nel 2018, aveva messo su un sistema di chiamate robotizzate 
illegali a persone negli stati della Florida, Georgia, Idaho, Iowa e Virgi-
nia. La corte ha anche imposto un'ingiunzione che vieta qualsiasi fu-
tura violazione del Truth in Caller ID Act la legge sulla tutela degli 
utenti telefonici, il corrisponde “Registro delle opposizioni” italiano 
contro le chiamate indesiderate. 
Scott Rhodes, questo e  il nome dell’indagato, ha falsificato il suo nu-
mero di telefono. Ai suoi interlocutori e  sembrato che stesse chia-
mando da un numero di telefono locale. Se rispondevano, venivano 
presentati messaggi registrati. Tali messaggi includevano contenuti 
altamente provocatori e inquietanti. 
La FCC (Federal Communications Commission) ha rintracciato le 
chiamate robotiche falsificate e illegali di Scott Rhodes, residente 
nell'Idaho e nel Montana, e nel gennaio 2021 ha comminato una san-
zione con confisca di beni per  9.918.000 fi dollari. Sono seguiti diver-
si gradi di giudizio ma alla fine tutte le sentenze sono state conferma-
te e il reo ha dovuto pagare.  
Il vice procuratore generale aggiunto Brian Boynton, capo della divi-
sione civile del Dipartimento di Giustizia, ha commentato: 
     “Il dipartimento è impegnato a proteggere i consumatori dalle chia-
mate robotizzate ingannevoli. Siamo molto soddisfatti della sentenza 
della corte e continueremo a lavorare con la FCC e altri partner delle 
agenzie per far rispettare vigorosamente le leggi sul telemarketing che 
vietano queste pratiche”. 
Gli sforzi della FCC sembrano dare i loro frutti: le statistiche mostra-
no un incoraggiante calo delle chiamate robotizzate. 
L'anno scorso, un altro robocaller e  caduto nella rete della FCC che gli 
ha confisca beni per 300 milioni di dollari  e ha imposto al trasgresso-
re recidivo la fine alle chiamate. 
Cosa fare se rispondi a una chiamata robotica? 
Quando ricevi una chiamata da qualcuno al di fuori dei tuoi contatti e 
ascolti un messaggio registrato, si tratta di una chiamata robotica. 
Riaggancia subito. 
Non interagire affatto con la chiamata. 
Non seguire alcuna istruzione. 
Evitare di fornire informazioni personali. 
E  importante non impegnarsi in alcuna conversazione o rispondere a 
qualsiasi richiesta per ridurre al minimo il rischio di frode.  
Anche i più piccoli frammenti della tua voce registrati possono 
essere utilizzati in truffe contro di te o ai tuoi cari. 
Non pronunciare mai la parola sì, potrebbe essere utilizzata per 
confezionare consensi vocali fasulli. 
Segnala la chiamata robotica. 
Se hai perso denaro a causa di una truffa telefonica o hai informazioni 
sull'azienda o sul truffatore che ti ha chiamato, fai una denuncia e 
informa il registro delle opposizioni: registrodelleopposizioni.it/
segnala-un-illecito-2/ anche per le telefonati insistenti. Prendete sem-
pre nota del numero che vi ha chiamato e comunicatelo nella segnala-
zione. 
Questo esempio dimostra che la legge funziona quando le autorita  si 
impegnano veramente a tutelare i consumatori. 

 

Andrea Cavanna 

Il Centro per Bambini Autistici a Castelnuovo Magra:  
Un Faro di Speranza per le Famiglie 

I n un evento che ha suscitato grande attesa ed emozione 
nella comunita  locale, e  stato 
inaugurato lo scorso luglioil Cen-
tro per Bambini Autistici dedica-
to a diverse fasce di eta . Situato 
nel cuore di Castelnuovo Magra, 
questo centro rappresenta un 
nuovo capitolo nell'assistenza e 
nel supporto per le famiglie con 
bambini affetti da disturbi dello 
spettro autistico. In totale, in 
questa struttura gia  esistente ma 
riqualificata, troveranno aiuto 
circa 130 bambini. 
L'apertura e  stata accolta con 
entusiasmo dalle famiglie della 
zona, che hanno lungamente 
atteso una risorsa dedicata spe-
cificamente alle esigenze dei loro 
bambini in tenera eta . Fino ad 
ora, molte di queste famiglie 
hanno dovuto affrontare sfide 
enormi nel trovare servizi ade-
guati per i loro piccoli, spesso 
costrette a viaggiare per lunghi 
tragitti per accedere a cure spe-
cializzate. 
Il Centro per Bambini Autistici di 
Castelnuovo Magra rappresenta 
quindi un importante passo 

avanti nel colmare questa lacuna 
nei servizi. Con una gamma com-
pleta di terapie e programmi 
educativi progettati apposita-
mente per bambini di diverse 
fasce d’eta , il centro offre un am-
biente sicuro e accogliente in cui 
i bambini possono crescere e 
svilupparsi in modo ottimale. 
Una delle caratteristiche distinti-
ve di questa struttura e  il suo 
approccio centrato sulla perso-
na, che mette al centro le esigen-
ze individuali di ogni bambino. 
Tutto grazie ad un team multidi-
sciplinare di professionisti spe-
cializzati in Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA), tra 
cui medici specialisti in neuro-
psichiatria dell'infanzia e dell'a-
dolescenza, una psicologa esper-
ta con un Master Universitario 
nel metodo ABA (Associazione 
Bambini Autistici), due logopedi-
sti, due neuropsicomotricisti e 
due educatori professionali. Inol-
tre, ospitera  anche gli operatori 
della Cooperativa “I ragazzi della 
Luna”, l’Associazione Nazionale 
genitori persone con autismo 
(Angsa), nell’ottica di un proget-

to di integrazione pubblico-
privato, che e  un grosso passo in 
avanti, nella provincia spezzina, 
per il trattamento dei minori 
affetti da Disturbo dello spettro 
autistico. 
Tuttavia, mentre apprezziamo 
questo notevole passo avanti, e  
importante riconoscere che c'e  
ancora molto lavoro da fare per 
garantire che tutte le famiglie 
che ne hanno bisogno possano 
accedere a servizi di supporto di 
alta qualita . E  fondamentale che 
governi locali, organizzazioni 
non profit e la societa  nel suo 
complesso continuino a investire 
nelle risorse necessarie per so-
stenere i bambini autistici e le 
loro famiglie. 
In conclusione, questo centro, 
rappresenta un faro di speranza 
e supporto per le famiglie della 
comunita  locale. Con il suo impe-
gno verso l'eccellenza e la dedi-
zione al benessere dei bambini 
autistici, continua a fare una dif-
ferenza tangibile nella vita di 
molte persone. E mentre guar-
diamo al futuro, dobbiamo impe-
gnarci a garantire che risorse e 
sostegno siano disponibili per 
consentire a questa importante 
attivita  di continuare la loro mis-
sione vitale. 

                                                                                                                                      
Nicole Pasquali 

 
Nicole Pasquali è una giovane 
studentessa universitaria di Psi-
cologia che ha accolto con entu-
siasmo l’appello che abbiamo 
lanciato  il numero scorso circa la 
necessità di annoverare tra le file 
del giornale nuove leve di giovani  
collaboratori. 
Ci auguriamo che altri giovani 
seguano il suo esempio. 

I n occasione della Giornata Internazionale della Donna, 
venerdì  8 marzo alle ore 
17.30, presso l’Auditorium 
della Scuola Secondaria di 
Primo grado “Dante Alighie-
ri”, l’Amministrazione Comu-
nale in collaborazione con 
L’Istituto Comprensivo e l’ap-
poggio dell’Associazione Vit-
toria, ha organizzato un in-
contro pubblico aperto a tutta 
la cittadinanza dal titolo 
“Profili di donne, nella nuova 

toponomastica comunale”. 
Per la prima volta Castelnuo-
vo Magra, nel suo progetto di 
rivisitazione della toponoma-
stica cittadina avviata nei me-
si scorsi e che si concludera  
prossimamente, dedichera  
infatti alle grandi donne del 
nostro Paese alcune strade. 
Tra le donne in questione, 
Margherita Hack, Rita Levi 
Montalcini, Francesca Morvil-
lo, Maria Montessori e Grazia 
Deledda. 

All’incontro interverranno gli 
studenti delle Classi terze: 
Natalia Tonelli, Chiara Celoro, 
Giada Biondi, Michelle Pasti-
na, Isabella Nesci, Mattia Gio-
vannelli, Leyla Nouri, Alma 
Cappelli, PierDavide Rolla, 
Luigi Fabbi, Alessandro Cer-
via, Helen Carrani, Eva Giardi-
na, Rebecca Bianchi, Selene 
Lanata, Margherita Guri, So-
phia Bardine, Jacopo Marra. 
Introduzione di Roberta Pe-
tacco e Chiara Franciosi.  

8 marzo: incontro “Profili di donne, nella nuova 
toponomastica comunale” 
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La stagione 2023-2024 delle 
nostre squadre si e  chiusa con 
una salvezza tutto sommato 
tranquilla. Per la Castelnovese, 
che si e  piazzata al settimo po-
sto (una posizione piu  in basso 
rispetto allo scorso anno), e  
stata decisiva la vittoria per 3-
2 sul campo del Ceparana: uno 
scontro diretto delicatissimo 
che i gialloneri hanno vinto nei 
minuti finali grazie ad una rete 
di Bragazzi. Con questo succes-
so la formazione di Ravecca ha 
raggiunto quota 30 a quattro 
giornate dalla fine; a quel pun-
to la salvezza era pressoche  in 
cassaforte anche se mancava 
ancora la certezza matematica. 
Ecco le parole di mister Ravec-
ca: “Siamo molto contenti di 
aver conquistato una salvezza 
senza affanni come l’anno scor-
so, anche se è stata una stagione 

molto travagliata per cui pote-
va non essere scontato. Può 
sembrare un risultato al di sotto 
delle aspettative, ma la gente 
dimentica o non sa che questo è 
il target della nostra società. 
Forse a volte siamo stati noi 
bravi a farlo dimenticare! In 
questi 2 anni, da quando c’è il 
campo sintetico, la Castelnovese 
si è consolidata, come da pro-
grammi, squadra di categoria, 
con una organizzazione tattica 
che le permette di giocarsela 
con tutti ed è rispettata dagli 
avversari. Per alzare l’asticella 
occorrono componenti che al 
momento non abbiamo. A tutti 
piace vincere, ma per fare cam-
pionati di vertice bisogna o in-
vestire e organizzare o avere la 
classica botta di fortuna che ti 
fa andare tutto bene. Quest’an-
no non è andato tutto bene per 
cui ci teniamo ben stretta la 
categoria.”  
Anche il Colli Ortonovo ha rag-
giunto il traguardo salvezza 
grazie soprattutto alle vittorie 
nel derby di ritorno (3-2) e 

nello scontro diretto con l’Ar-
cola Garibaldina: 6 punti pe-
santissimi a cui si e  aggiunta 
poi la vittoria per 7-2 contro il 
fanalino di coda Vezzano. Alla 
fine, statistiche alla mano, il 
Colli Ortonovo e  risultata la 
squadra piu  prolifica del cam-
pionato (55 reti) e capitan Mu-
setti e  stato il vicecapocanno-
niere con 16 gol. Per i rossoblu  
non e  stata una stagione entu-
siasmante (nono posto finale) 
come quella precedente 
(culminata con la sconfitta nel-
la finale play-off dopo il quarto 
posto della stagione regolare), 
ma considerando l’eta  media 
della rosa di quest’anno il bi-
lancio e  senz’altro positivo.  
Il commento di Alberto Frego-
so: “Faccio i complimenti ai 
miei ragazzi (meravigliosi), ai 
miei collaboratori Palma (vice), 

Cervia e Ciancianaini (dirigenti 
accompagnatori) per l'obbietti-
vo raggiunto in una partita gio-
cata e non scontata come il ri-
sultato fa sembrare. Onore al 
Vezzano che ha giocato con im-
pegno fino all'ultima giornata 
(conoscendo il loro mister non 
avevo dubbi) e mi complimento 
con tutte le squadre per aver 
dato vita ad un torneo bello e 
mai scontato fino all'ultimo. 
Congratulazioni ancora al Follo 
per la promozione e un grande 
in bocca al lupo a Vezzano e 
Ceparana.” 
Emozionante finale di stagione 
nella parte alta della classifica 
con il Follo che e  stato protago-
nista di una grande rimonta. I 
biancazzurri, dopo la sconfitta 
nello scontro diretto contro il 
Marolacquasanta, erano scivo-
lati a sei lunghezze dalla vetta, 
ma poi sono stati capaci di infi-
lare sette vittorie consecutive 
(tra cui quella per 1-0 in casa 
dell’allora capolista Segesta 
Sestri Levante) che sono valse 
la vittoria finale, addirittura 

con una giornata di anticipo. 
Un trionfo che arriva al termi-
ne di un campionato equilibra-
to e combattuto: basti pensare 
che il Follo ha subito 6 sconfit-
te in stagione, il doppio rispet-
to a quelle rimediate dall’Inter-
comunale Beverino nella sta-
gione scorsa. Per quanto ri-
guarda la prima posizione, i 52 
punti del Follo rappresentano 
il punteggio piu  basso di tutta 
la Prima Categoria ligure (nel 
girone A il Millesimo ha vinto 
da imbattuto con 70 punti).  
Nella finale play-off si sfideran-
no Marolacquasanta e Brugna-
to che in semifinale hanno su-
perato rispettivamente Segesta 
Sestri Levante (0-0, ma miglior 
piazzamento in campionato) e 
Bolanese (4-1). 
Tutto gia  definito in coda. Oltre 
al Vezzano, gia  matematica-

mente retrocesso da alcune 
settimane, il distacco di sei 
punti tra il Ceparana e l’Arcola 
Garibaldina ha condannato i 
rossoneri alla retrocessione 
diretta senza poter disputare i 
play-out. 
 

Riccardo Natale 

CLASSIFICA 
FINALE 

 
Classifica finale: Follo 
52; Marolacquasanta, 
Brugnato 51; Bolanese, 
Segesta Sestri Levante 
47; Ricco  Le Rondini 38; 
Castelnovese, Casarza 
35; Colli Ortonovo 32; 
Iron Fox Amegliese 31; 
Santerenzina, Arcola 
Garibaldina 29; Cepara-
na 23; Vezzano 7.  

Festa salvezza per 

Castelnovese e Colli! 
INCONTRI SULLA  
VIA FRANCIGENA 

M arina e Massimo sono due veneziani che percorro-
no la via Francigena a tappe.  Questa volta sono par-

titi da Pontremoli con destinazione San Miniato.  Abbiamo 
scambiato poche parole a causa dell’imminente pioggia 
che avrebbe ritardato il loro cammino. Hanno avuto paro-
le di elogio per le citta  di Pontremoli, Filattiera e Sarzana 
e naturalmente apprezzamenti sul nostro territorio anche 
se percorso a passo spedito per via del tempo. 

La formazione 2023-2024 della Castelnovese 
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Giorgio Baudone 
Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  

REDAZIONE 

THE HOLDOVERS – LEZIONI DI VITA 
 

L ’ultima edizione degli Oscar ha in fondo accontentato un po' tutti 
col solo rimpianto per, forse, l’ignorato “Past lives” e con la giusta 

affermazione per la miglior attrice non protagonista di Devine Joy 
Randolph al centro con Paul Giamatti e l’esordiente Dominic Sessa 
dell’ultima opera di uno straordinario autore che nel suo percorso ci 
ha riportato alla felice e mai dimenticata stagione di quel new ameri-
can cinema che con Ahsby, Penn, Bogdanovic, Weir e Richard Brooks, 
tanto ci aveva confortato.  
Alexander Payne fin dai suoi esordi con ”Storia di Ruth, donna ameri-
cana”(1996) e ”Election” (1999) con a seguire ”Sideways – In viaggio 
con Jack” (2004 anche allora con Paul Giamatti), ”Paradiso amaro”, 
”Nebraska”(2013) e lo sfortunato ”Downsizing” ci aveva portati al 
centro di storie minime in cui persone qualunque attraverso percorsi 
accidentati  in situazioni di disagi di diversa natura riuscivano con la 
semplicita  della verita   porre l’attenzione su problematiche tanto pro-
fonde quanto attuali per collegarsi al grande romanzo americano che 
continua ad ottenere efficace attenzione sulle cose della vita.  
Siamo, non a caso, negli anni ‘70 del 900 in un college privato di pre-
stigio dove nel periodo di vacanze tra natale e Capodanno un grup-
petto di studenti per svariati motivi non puo  tornare a casa e viene 
affidato ad un insegnante per rimanere con minimo personale di ser-
vizio (una cuoca ed un tuttofare) nel plesso scolastico. 
L’insegnante e  lo scorbutico, infelice, insoddisfatto ed odiato in egual 
misura da tutti, scrittore fallito con problemi di alcool rappresentato 
da un immenso Paul Giamatti. Il gruppetto di studenti si riduce ben 
presto ad uno perche  gli altri rimasti trovano il sistema per potersi 
allontanare verso una settimana bianca.  
Anche lo studente e  problematico essendo gia  stato cacciato da due 
college ed in procinto di subire la stessa sorte, solo che in questo caso 
non potra  continuare gli studi ma subira  l’arruolamento forzato con 
destinazione Vietnam. Se a questo aggiungiamo che la cuoca che deve 
provvedere ai rimasti ha perso l’unico figlio proprio in Vietnam per-
che  non in grado di mantenerlo malgrado l’ottimo comportamento 
scolastico senza il denaro necessario avremo    un quadro della pro-
blematicita  della convivenza coatta. 
Le differenze si assottigliano, le aperture si intravedono, le verita  af-
fiorano e questa storia di formazione trovera  un epilogo perfetto. Una 
storia che ricorda “Breakfast club” o forse ”L’attimo fuggente” ma 
soprattutto apre la sguardo sul senso del nostro essere al mondo 
nell’oggi e sempre per un giudizio che ci porta alla riflessione sulle 
prepotenze ed ingiustizie sociali e non solo e non esclusivamente per 
l’America del film.  
Tra dramma e commedia con puntigliosa eleganza e raffinata perfidia 
ci diverte facendoci riflettere. Ottimo risultato e se Cillian Murphy e  
un grande attore questa volta avremmo premiato l’impareggiabile 
Paul Giamatti. 

Sono nati: 
Capitani Evan                    (15/02)
FidentiRaffaele                  (20/02) 
Halilovic Aurora                (20/02)
Ricci De Delas Angelica (23/02)
Bertolini Maia                    (13/03) 
Barsotti Jolene                   (16/03)
Neri Leonardo                   (18/03)
Della Sala Camilla             (20/03) 

 
Matrimoni 
Pintilie Dorel  
Ciobaca D.  Lacramioara (03/02) 
   Zampoli Francesco  
   Manna Luana                   (08/03) 
Costa Fausto  
Granai Monica                    (19/03) 
    Boncompagni Alessandro  
    Tavarini Brunella           (24/03) 
 

 
Sono deceduti: 
Lombardi Carla             a.89 (3/2) 
Cecchinelli Giovanna a.102 (6/2) 
Valletta Ernesto            a.86 (9/2) 
Battistelli Emilio Alvano a.75 (14/2) 
Violi Giovanni Andrea      a.83 (16/2) 

Genovesi Giorgio        a.74 (19/2) 
Colombu Emma          a.87 (25/2) 
Gianrossi Giovanni      a.80 (3/3) 
Manfroni Marco            a.75 (4/3) 
Franzoni Marco             73a. (8/3) 
Gatti Clara                  a.101 (15/3) 

ANAGRAFE 

redazione@quicastelnuovo.it 

A perta dal 20 aprile nel Castello dei Vescovi di Luni a Castelnuovo Magra la mostra di Michael Yamashita (1949, San Francisco), 
fotografo nippo-americano tra i piu  noti al mondo. La mostra fotogra-
fica dal titolo “Sulle tracce di Marco Polo” ripercorre le orme del leg-
gendario esploratore, in occasione del 700º anniversario dalla sua 
morte, in un'avventura contemporanea attraverso gli affascinanti 
territori dell’Asia centrale, circondati per secoli da un’aura mitica e 
leggendaria.  
Nei suggestivi spazi della Torre del Castello dei Vescovi di Luni ver-
ranno ospitate le 35 fotografie selezionate dalla curatrice Biba Giac-
chetti. La mostra e  visitabile fino al 13 ottobre 2024 ed e  promossa 
dal Comune di Castelnuovo Magra e organizzata da Sudest57. 
«Questa volta andremo davvero lontano, esplorando, sulle tracce di 
Marco Polo, il lontano Oriente. Siamo certi che le emozionanti immagi-
ni di Micheal Yamashita sapranno, anche quest’anno, affascinare il 
pubblico affezionato e attrarre ancora nuovi visitatori alla scoperta di 
Castelnuovo», ha detto Daniele Montebello, sindaco di Castelnuovo. 
Seguendo il percorso tracciato nel Milione, Yamashita si immerge 
negli scenari, nelle citta  e nelle culture piu  disparate e rivela i cambia-
menti e le sfide affrontate nei vari territori nel corso dei secoli. Par-
tendo dall'Italia, la patria di Marco Polo, il fotografo intraprende la via 
percorsa dal mercante nel XIII secolo e attraversa territori come Tur-
chia, Iran, Afghanistan, Birmania, Cina e India. Questa mostra celebra 
quindi il lascito straordinario dell'illustre esploratore veneziano. At-
traverso l'obiettivo sensibile di Michael Yamashita, che crea un ponte 
tra passato e presente, riusciamo ad immergerci nelle terre e nelle 
culture che Marco Polo ha visitato e descritto nel suo leggendario 
viaggio attraverso l'Asia. 
Michael Yamashita e  uno dei fotografi piu  influenti della sua genera-
zione. Con i suoi 1,7 milioni di follower su Instagram, e  fonte di ispira-
zione per molti appassionati di fotografia in tutto il mondo. Michael 
Yamashita ha dedicato gran parte della sua vita a esplorare l'Asia, 
catturando immagini straordinarie che riflettono l'anima e la diversi-
ta  di questo vasto continente. Oltre alle sue eccellenti capacita  nella 
fotografia, Yamashita ha ottenuto vari riconoscimenti come regista ed 
e  celebre per i suoi documentari, tra cui "Marco Polo: The China My-
stery Revealed", incluso tra i venti documentari piu  popolari del Na-
tional Geographic dell’ultimo decennio e vincitore di due Asian Tele-
vision e Film Awards.  
Gli incarichi per il National Geographic lo hanno portato a seguire le 
tracce di illustri esploratori come l'ammiraglio cinese Zheng He, il 
poeta giapponese Matsuo Basho , documentando le loro rotte attra-
verso la sua lente fotografica. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Matsuo_Bash%C5%8D

